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L'ARGOMENTO 
GIOCHI DACQUA 
PAGINA 6 MARTEDÌ' 11 DICEMBRE 1990 

D isegno di legge I -/e linee di forza 
In discussione alla Camera il progetto «Galli» 
sul «odo integrale dell'acqua». Obiettivo 
il riassetto del sistema idrico nazionale 

Acqua «bene strategico per economia e sviluppo» 
Bacini ottimali, interconnessione, competenze 
e la gestione secondo principi di impresa 

ì 
4228 ter, ecco la sigla del riordino 

(ti 
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U Parlamento sta discutendo in questi 
giorni il progetto di legge che dovrebbe 
diventare il «quadro di riferimento» na
zionale dell'intero settore idrico. Anzi, 
nel ddl si parla chiaramente di ciclo in
tegrale dell'acqua, introducendo diversi 
elementi di novità per la gestione dei 
.servizi Nella 4228-ter • questo il nome 

tecnico del ddl di cui è relatore l'on. 
Giancarlo Galli, de • entrano il principio 
di impresa per la gestione, che deve es
sere fatta da consorzi «obbligatori», in 
ambiti territoriali vasti (ottimali) e fi
nanziati attraverso l'adeguamento delle 
tariffe. L'on. Galli ha cosi recentemente 
illustrato le linee di forza del progetto. 
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mia. Quatto è un fatto molto 
Importante, direi uno del pila-
tiri etteniiall di quatta legge: 
la riorganizzazione tu «cala 
territoriale e la riorgaruzzazio-
ne del sistema tariffario. 

Quinto elemento che carat
terizza U dltegno di legge, è la 
realizzazione degli schemi 
Idrici Intermgtofiairche 6 con-
alderata di Interesse nazionale 
e poeta a carico dello Slato. 
Ossia, nel momento In cui la 
tariffa deve coprire Integrai-
mente I coati - cfé chi dice che 
«t dovrebbe assicurare qualeo-
ama di più, una aorta di remu-
nerasione aeppum minima al 
captatei - noi non poetiamo 
evldentomenie tmmaglnam 
che le Ragtol, o le attuazioni di 
difficolta e di deficienza Idrica, 
ti vedano assommare due pe
ti: al peto della copertura Inte
grale del cotti, anche il peto 
del trasferimeno di acqua a 
lunga distanza, posto che re
gioni o zone siano sprovviste o 
ti trovino In situazioni In cui 
l'acqua è inquinala (come per 
esempio è capitato recente
mente per le zone cobite da 
Inquinamento da atnudna, or
ganici ecc.). Beco perché rite
niamo che gU Interventi di tra
sporto d'acqua a lunga distan-
za debbano estero, alano di 
competenza dello Suuoe posti 
a carico dello Stato. 

Evidentemente c'è la que
stione di chi attua questi trasfe
rimenti. La soluzione, che mi 
paro evidente ed equilibrala, è 
che quando si trarla di trasferi
menti tre. ambiti ottimali e ci-
cloconfmaritl, questi debbano 
spettare ai consorzi^quando 
Invece al tratta ditratjartraenti 
Interregionali questo e eviden
temente un compilo detto Sta
to che provveder* nell'ambito 
della delibera Ctoe e secondo 
una serte di criteri che posso
no anche arrivare a costituire 
apposite società per realizzare 
In concessione questi interven
ti. 

Possiamo anche chiederci: 
chi finanzia questi Interventi 
che avremmo deciso di porre a 
carico allo Stato? Noi diciamo 
che i canoni demaniali di deri
vazione di concessione d'ac
qua siano fatti affluire In un 
fondo speciale che serve ap

punto a finanziare gli schemi 
idrici, rinnovazione per il riu
so-riciclo e il risanamento del
le reti. 

Qui arriviamo ad un albo 
punto di grande Importanza. 
Noi, in Commissione ambien
te, slamo tuianlmemente e fer
mamente contrari aconsldera-
re il canone come un tributo, 
coti come siamo stati contrari 
all'aumento delle 300 lira al 
metro cubo con gettilo a favo
le dell'Erario. Il canone, a nò-
atro avviso, « e deve restare un 
corrispettivo • abbiamo più 
volte criticalo come sbaglio 
l'Imposizione nel decreto leg
ge sul contenimento del disa
vanzo del sovracanone perle 
utenze Industriali anche per
ché cortvmtl che tt rjrogetto di 
legge In discussione rischia di 
estere svuotato se partono 
schegge di provvedimento In 
un senso o nell'altro • quindi i 
canoni devono mantenere 
questa natura di corrispettivo e 
finanziare gli interventi di cui 
parlavo prima. 

Insomma, non devono esse-. 
re una gabella, ma il corrispet
tivo dell'uso di una materia pri
ma essenziale quale è l'acqua. 
Certo, tutti sappiamo che sia
mo di fronte ad un drammati
co deficit di finanza pubblica, 
ma è a tutu chiaro che il pro
blema non si risolve con le ga
belle, bensì facendo uscire la 
gestione dell'acqua dalla fi
nanza pubblica. Questo è II ve
ro risparmio, la vero politica su 
cui noi postiamo Impostare un 
discono serio. Coti facendo, 
sicuramente lo Stato rispar-
mier* e la gente avrà acqua di 
buona qualità. 

Oggi noi abbiamo, tra l'al
tro, una molteplicità di prota
gonisti in questo settore dell'e-
conomla idrica: tono I gestori 
pubblici e privati per gli usi ci-
vili, 1 consorzi di bonifica è di 
Irrigazione per gli usi Irrigui, 
l'Enel per gU usi Idroelettrici. I 
consorzi Industriali per gli usi 
produttivi. L'arretratezza com
plessiva del sistema è data pro
prio dalla polverizzazione del-

.te gestioni In economia. E la 
prospettiva che noi abbiamo 
davanti è quella di un rilevan
tissimo fabbisogno finanziario, 
se nella relazione che accorri-
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Soditi ecologie» /fa/tona 

Dal 1972, giorno per giorno, siamo cresciuti. 
Partano di noi 

120 dipendenti (gruppo SECIT-SOGIE-STE), 
6 licenze tecnologiche accordi di 

collaborazione esclusiva per l'Italia, 
che sitraducono In 

oltre 100 Impianti di protezione ambientale 
realizzati o in costruzione 

24 Impronti di depurazione acque di potenzialità 
superiore a 40.000 persone equivalenti 
6 ImpÉÉMI potabilizzazione (per oltre 

**4£000 mc/h di acqua trattata) 
7 Impianti di trattamento rifiuti 

(per oltre 1.300 ton.gg di RSU trattati) 
2% del ns. Impegno di risorse umane e 

produzione destinato alla ricerca 
Offre al nostro kmpegnp e alle nostre realizzazioni, 

parlano di noi anche I nostri azionisti 
CMB • Cooperativa Muratori Braccianti di Carpi 

CMC • Cooperativa Muratori Cementisti 
CHE- Consorzio Regionale Etruria 

INSUFFICIENZA DI SERVIZI (Istat 1987) 

NORD 
CENTRO 
SUD 
MEDIA NAZIONALE 

0% della popolazione 
28% 
70% 
35% 

EROGAZIONE DELL'ACQUA 
Addotta dagli acquedotti 
Erogala dagli acquedotti 
Non fatturata 

7.0 mld di me/anno 
5,8 mld di me/anno 
27% (17% nel 1975) ' 

INCIDENZA DIVERSE GESTIONI 
(per acqua erogata) 

Qeatori locali (comuni, aziende, consorzi) 82% 
Enti alatali o parastatali 12% 
Getter! privati 4 % 

FRAMMENTAZIONE DEI SERVIZI IDRICI 
Acquedotti: oltro 6600 gaettoni 
Fognature: oltre 7000 gaettoni 
Depuratori: oltre 2000 gestioni 
Dimenatone media acquedotti serviti da municipalizza
te: 160.000 abitanti 
Dimenatone media eervlzl comunali in economia: 6000 
abitanti 

L'IDENTIKIT DEI TORNITOrlI • VALORI % PER CLA88I DEMOGRAFICHE 

Tipo (N •pptwrtQkHWTwnto 
É mmitmtàmtém 

P o a H o t falda) 
Autobotti 
Altro 

Gestori del servizio 
Cornuns 
MunWpate. 
Appalto a privati 
Consorzio 
Altro 

ffnoa 
SODO 

96,0 
18.1 
0,6 
0,3 

67.0 
0.7 
0.5 

21.1 
10.7 

da Srréa 
a20mls 

95,9 
30,4 
7.7 
1.8 

56,0 
3.5 
3,0 

18.9 
19.6 

8t20m«i 
tSOmta 

99.2 
25.3 
21,8 
0.6 

55.4 
12,0 
5.0 

14.8 
12,8 

(te SOfflNt 
a20Orat 

100,0 
32,9 
18,2 
1.5 

43.6 
30,6 
16.7 
6.6 
2.5 

ottra 
200mla 

100,0 
7,8 

27,4 
— 

19.6 
72,6 

— 
— 

7.8 

Tota* 

96.1 
21.2 
3.3 
0.7 

63,7 
2,2 
1.2 

20.7 
12.2 

Font»: Indagine ANO sul servtt locai 

pagria 11 disegno di legge a) di
ce che la razionalizzazione dei 
soli servizi Idrici di acquedotto, 
fognature e depurazione nel 
presente decennio ha bisogno 
di un impiego di capitali valu
tabili in ventimila miliardi: se 
poi a questi mezzi finanziari si 
aggiungono quelli indispensa-
bili per i settori produttivi non 
dipendenti, l'Irrigazione e I si
stemi idrici nel Mezzogiorno, è 
evidente l'imponenza del biso
gni e la Inadeguatezza delle 
strumentazioni disponibili. 
Quindi è chiaro che c'è biso
gno di un grande sforzo; c'è 
spazio e occasione di Impe
gno da parte di tutti, pubblici e 
privati, da parte di aziende del
io Staio o di aziende anche 
straniere. Llmportanie - e tu 
questo bisogna fare un ulterio
re approfondimento - è che 

venga effettivamente privile
giato un sistema di intervento 
che assicuri la gestione nel 
tempo, che non sia evidente
mente dominato dalla febbre 
dell'appalto, ma che sia Invece 
dominato dal concetto di un 
intervento i cui effetti si devono 
moltiplicare, si devono espli
care in un tempo lungo. 

D'altro canto, alla polveriz
zazione deBe gestioni coni-
sponde la frantumazione del 
centri decisionali dell'econo
mia Idrica. Manca una lesta 
pensante, un centro di raccor
do, che noi abbiamo indivi
duato nell'autorità di bacino, 
ma che ha bisogno, proprio 
per te difficolta Iniziali, di una 
fase di intensa collaborazione 
IsrHurionale. se si vuole pro
muovere una poHttca dell'ac
qua fatta non di babdtt, di tri
tati paasM e di strutture fan-
scemi ma di servizi decenti, di 
flussi proporzionati alle dispc-
nlhiraa, di fatturati crescenti e 
tecnologie avanzate. D disegno 
di legge, da questo punto di vi
sta, pressura una ristruttura
zione del settore pubblico su-
perando anche vincoli secola
ri. 

Q sono due uWme questioni 
che meritar» di essere solleva
le: uria è queua dei vincoli e 
l'altra è la questione Istituzio
nale. Non «pensabile di impo
stare un discorso adeguato, 
corrispondente alle difficoltà e 
al problemi che abbiamo di 
fronte, se non si ha coscienza 
che esistono dei vinooU. Ce un 
vincolo che è costituito dai 
consumi procapile e dai con
sumi di risorse Idriche per usi 
agricoli e industriali. Il divario 
tra regione e regione sulla df-
tponibllltà di acqua procapite 
è un dato di fatto che non ap
pare superabile nel breve e nel 
medio periodo con le soie mi
sure di emergenza idrica. Del 
resto, la disponibilità di acqua 
in misura sufficiente ai fabbi
sogni resta un obiettivo da per
seguire, ma bisogna farei conti 
con la persistente scarsità di ri
sorse. In parte certamente si 
pub sopperire con b dissala
zione, con il riuso, con il riddo 
dei reflui, con gli acquedotti In
dustriali. E in questo senso si 
muove con decisione il dise

gno di, legge trovando | 
che consenso unanime. D dise
gno di legge prevede appunto 
b destinazione di risone prio
ritarie In questa direzione, c'è 
la previsione di un'azione con
creta e duratura per ridurre le 
perdite, per attivare tutte quel
le bùziattve che possono favo-
rire II risparmio deirutflrjzoe 0 
riatto mtroducendo tutte le 
tecniche più aggiornate, eo-
prattutto per quanto riguarda 
le tecniche Irrigue a commltu-
rando I consumi aDe dbponi-
bilH* esistenti. Noi non postla-
mo immaginare una agricoltu
ra o una industria che hanno 
grandi baditi di acqua In con
dizioni o situazioni dove l'ac
qua nonc'è. 

L'ultima questione è queSa 
istituzionale. Noi siamo ferma
mente cotrvlnri che Bsamalstf-
tuttofiate sia D tema più delica
to, quello su cui-questo dise
gno pub o potrebbe scivolare 

Mi riferisco In particolare al 
consorzio idrico, aBa sua dl-

ztone. Che sj debba trattate di 
consorzio obbligatorio questo 
non mi pam dubbia Ce pero 
una sorta di dUflcokà nel far 
decollare tali consorzi, peri ri
schi di interferenza con attre 
tstituzioitt,m particolare con la 
RnMiida. Ecco perchè rispetto 
al tasto del disegno di legge 
che abbiamo consegnato al
l'aula, c'è bisogno di una ulte
riore riflessione. 

Personalmente vado matu
rando la convinzione che oc-
corra da un lato definire subito 

cofitorzio ooongatono, crue* 
dere che questo consorzio ob
bligatorio coincida in prima 
battuta con l'ambilo di una 
provincia o con tutte le altre 
modificazioni che la Regione, 
sentiti gUentl locali, poòa ap
portare. Perchè dico questo? 
Perchè se noi immaginiamo di 
avventurarci in una procedura 
di crescila dal basso di questo 
consorzio, con una norma di 
chiusura tiriate in cui si dice «e 
non scatta tutto questo,. 
Il consorzio anWiino del
l'ambito provinciale», temo 
che potremmo perdeie tempo 
prezioso, che potremmo anda
re incontro a una serie di dHB-
coità non secondarie. 

Ikimiscì Itslfiss. 

L'acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento Indi
spensabile ed ecologico. 
Come il metano. E il metano 
azzurro ti chiama Italgaa. Il Gruppo, 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
sicurezza e formazione. 
Una rete di 60.000 Km di tubazioni, tu 
tutto il territorio nazionale, eroga bgni 
anno quasi 6 miliardi di me di metano. 
Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famiglie e alle atti
vità produttive energia pulita. 
Una forza buona della natura, sicura, 
prsXicaeconveniente, per dsn benessere 

a circa 8400.000 utenti. 
Senza far rumore e sen
za mqoinare. Italgaa è 

presente da anni nell'Im
portante settore delle acque. Da oggi 
tota verso nuovi obiettivi, lavora con 
rinnovato impegno por un progetto eeo-
logioK mantenere pulita eoa l'aria anche 
l'acqua. Tutto questo è a Gruppo Itslgas, 
nato 160 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie di un Passe 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 
E per migliorarne la qualità della vita 
taricurandogti le energie inrlisrienaabul 
Energie pulite. Come l'acqua. 

Itòus 


